
ATTUALITÀ 

Oggi a Milano la manifestazione 
organizzata da Cgil, Cisl e Uil 
nella sede dell'ex Ansaldo 
Prenderà la parola il capo dello Stato 

Presenti lotti e Spadolini e numerosi 
dirigenti politici, tra i quali 
Craxi e Occhietto. Alla Scala 
il concerto diretto da Riccardo Muti 

Cento anni da non dimenticare 
Il presidente della Repubblica, Francesco Cossiga, 
parla oggi a Milano, nel corso della manifestazione 
organizzata da Cgil, Cisl e Uil, per il centenario della 
festa del lavoro, dove prenderanno la parola anche 
Trentin, Marini e Benvenuto. Dalla Scala il primo 
concerto del Primo Maggio, diretto da Muti, in Euro
visione. Concerto rock a Roma. Oltre la celebrazio
ne, contenuti e significato del conflitto sociale oggi. 

BIANCA MAZZONI 

sione per quest'anno del tra
dizionale corteo dei sindacati 
ha suscitato polemiche, tanto 
che Democrazia Proletaria e 
vari comitati di base hanno 
deciso di effettuarlo ugual
mente) e questa sera in piaz
za San Giovanni, concessa al
l'ultimo momento, concerto 
rock. 

Celebrazione, ma nessuna 

archiviazione dei significati e 
dei contenuti della festa inter
nazionale del lavoro. Lo chie
de il segretario generale del 
Pei con il fondo che oggi esce 
su questo slesso giornale. Lo 
chiedono esponenti e asso
ciazioni del mondo cattolico e 
della Chiesa. Ieri sera il mes
saggio della Pastorale del la
voro di Milano è stalo letto du

rante la vegl a dei lavoratori 
cattolici nel Duomo di Milano. 
L'arcivescovo di Lecce, mon
signor Frane* sco Ruppi, scri
ve fra l'altro •su Prospettive nel 
mondo. '«Non sprechiamo 
questa occasione in sterili ce
lebrazioni e strumentalizza
zioni elettorali che tradirebbe
ro il senso Cella festività e le 
aspettative di tufi i lavoratori. 

Facciamo invece the questo 
Primo Maggio si ricordi per la 
risolu:ezza del mondo politi
co e il coraggio della verità. 
Occorre abbattere le barriere 
ideologiche che rischiano di 
strumentalizzare cl.elro una 
bandiera le giusti- richieste 
che da molte regie™ italiane, 
specie del Sud, i lavoratori ri
volgono alla nostra classe po
litica». 

••MILANO. È l'anno del 
centenario. La ricorrenza è 
passata finora quasi sotto si
lenzio, consumandosi nella ri
flessione e nel confronto avve
nuto fra 'addetti ai lavori» ne
gli appuntamenti che que
st'anno Cgil, Cisl e Uil hanno 
voluto aprire soprattutto ai 
sindacati europei dell'Ovest e 
dell'Est. Oggi è il giorno delle 
celebrazioni ufficiali e le ini
ziative del sindacato prevedo
no - come è stalo preannun
ciato nei giorni scorsi - mo
menti diversi e distinti, a cui 
Cgil, Cisl e Uil conferiscono 
uguale importanza: il mo
mento celebrativo della festa, 
con il discorso dei tre segretari 
generali. Bruno Trentin, Fran
co Marini e Giorgio Benvenuto 
e del presidente della Repub
blica, Francesco Cossiga; il 
momento culturale con il con
certo dalla Scala diretto da 
Riccardo Muti; il momento 
della festa popolare con il 
concerto rock in piazza San 
Giovanni. 

• Ma vediamo da vicino lo 
svolgimento di queste cele
brazioni che peraltro saranno 
trasmesse tutte n diretta tv. 
Sulle reti nazionali: la Finin-
vest non si è mostrata interes-
sataalle riprese. l a manifesta
zione centrale è quella che si 
svolgerà all'ex Ansaldo con 
Francesco Cossiga. «Una me
tafora intelligente quella del
l'Ansaldo - dice Ottaviano Del.. 
Turco, segretario generale ag- ' 
giunto della Cgil, a Mirano per 
Seguire i preparativi della ma- -
nifestazione - Il centenario 
era l'occasione in cui la più al
ta carica dello Slato poteva 
parlare ai lavoratori e doveva
mo trovare un luogo che, per 
molteplici ragioni, rispondes
se a queste esigenze senza es
sere una piazza». Di qui la 
scella dell'ex Ansaldo, fabbri
ca dismessa acquistata dal 
Comune per diventare un 
centro della comunicazione e 

della cultura. Il vice sindaco di 
Milano, Luigi Corbani, ricor
da: «L'ex Ansaldo è un simbo
lo del lavoro, un luogo dove 
per decenni i lavoratori hanno 
realizzato il loro impegno pro
fessionale, le idee e le batta
glie sindacali. Oggi, per scella 
coraggiosa dell'amministra
zione comunale, sta diventan
do la cittadella della cultura». 

Il programma ufficiale al
l'Ansaldo prevede, dopo il sa
luto del sindaco di Milano, 
Paolo Pillitteri, l'intervento dei 
tre segretari generali di Cgil, 
Cisl e Uil, Trentin. Marini e 
Benvenuto, Il messagio per il 
governo del ministro del lavo
ro, Donai Cattin, la lettura del 
messagio di Jaques Delors. 
presidente della commissione 
Cee del lavoro, e il discorso di 
Francesco Cossiga. Alla cele
brazione saranno presenti i 
presidenti della Camera, Nil
de Jotli, e del Senato. Giovan
ni Spadolini, i segretari del 
Pei, Achille Occhietto, del Psl. 
Bellino Crazi, Virginio Rogno
ni per la Democrazia cristia
na. Il programma non ufficiale 
della manifestazione all'ex 
Ansaldo prevede un incontro 
di una delegazione di lavora
tori della Farmitalia Carlo Er
ba, della Maserati e della Pi
relli con il ministro del lavoro. 
Nelle tre aziende sono in peri
colo duemila posti di lavoro. 

La parte culturale delle ini
ziative, del centenario in parte 
e già stala realizzata indiverse 
città e avrà il suo punto più al
to ncl'Coheerto'crVè Riccardo 
Muti dirigerà alla Scala. Il con
certo sarà trasmesso in Euro
visione e l'appuntamento di
venterà una «tradizione» per 
ogni Primo Maggio, come il 
concerto di Capodanno da 
Vienna. Il presidente della Rai 
Enrico Manca dovrebbe dare 
oggi l'annuncio ufficiale. E in
fine la festa: una festa popola
re stamani in piazza del Duo
mo a Milano (dove la sospen-

Dipinto di Robert Kocriler del 1886, riprodotto in quello stesso anno per il 1 • maggio; in alto una rtunifestazione per la festa del lavoratori a Roma rtji 1890. 

Reti Rai 
Dall'Ansaldo 
al rock 
festa in tv 
• • 11 Primo maggio arriva an
che in tv. Dalle prime ore di 
stamani la Rai trasmette in di
retta celebrazioni e concerti 
dedicati alla festa. Si accende 
per primo il Tg2 che daile IO 
piazza le telecamere nel ca
pannone dell'ex Ansaldo di 
Milano per riprendere la ceri
monia con il presidente Cossi
ga e i tre leader sindacali Tren
tin, Marini e Benvenuto. Dalle 
12 alle 13 il Tg2 si sposta alla 
Scala per una diretta del con
certo diretto da Riccardo Muti. 
Primo maggio In studio (dalle 
14.10 alle 15.40) allo speciale 
Tg3 coordinato da Italo Moretti 
che analizza l'attualità della fe
sta collessandosi con Mosca, 
Berlino, Gran Bretagna. Fran
cia, Nicaragua. A tutta musica 
dalle 21.30 con la diretta del 
concerto rock - promosso da 
sindacati e Rai - in piazza San 
Giovanni a Roma: Ramno e 
Raidue si daranno il cambio 
per riprendere Pino Daniele, 
Edoardo Bennalo, Alice, Fabio 
Concaio, Gianni Morandi, Zuc
chero, i Lilfiba, i Pooh. infine 
su Raiuno (alle 23.25) un do
cumentario su Giulio Pastore. 
Programmi e servizi, nel corso 
della giornata, anche sulle tre 
reti radio. 

Tutto pronto per la grande kermesse 
I H ROMA. A piazza S. Gio
vanni tutto è pronto per acco
gliere la grande kermesse mu
sicale di «Primo Maggio, una 
festa di musica», Il megacon-
ccrto che chiude stasera le ma
nifestazioni promosse per ce- • 
lebrare I cento anni della Festa 
dei Lavoratori. Malgrado le in- -
certezze della vigilia ed il giallo 
del divieto arrivato dalla So
vrintendenza dei Beni Culturali 
del Lazio, che negava ai sinda
cati, Cgil Cisl e Uil, la disponi
bilità della piazza, la macchina 
organizzala si è messa in mo
to a pieno ritmo, perché non e 
facile costruire in poche ore un 
evento che vedrà sfilare alme
no una ventina di artisti, cia
scuno con le proprie esigenze 

tecniche. Non è la prima volta 
che i sindacati affidano alla 
musica le celebrazioni del Pri
mo maggio, ma questa mani
festazione'non ha molli prece
denti in quanto a dimensioni e 
richiamo di pubblico. Non ci : 
sarà infatti solo la piazza a fe
steggiare: come è ormai buona 
regola per le occasioni di mas
sa, dove la musica mette la sua 
forza aggregativa e simbolica a 
disposizione delle battaglie 
politiche e civili, anche la pre
senza delle telecamere e d'ob
bligo. E la Rai trasmetterà in di
retta lo spettacolo, su Rai uno -
alle 21,30 e dalle 22,15 su Rai 
due. . • 

Il cast della serata è quanto 

di più eterogeneo ci si possa ' 
immaginate, sempre nell'am
bito della mi isica di consumo, 
e come er» I acile immaginare, ,, 
nelle ultime ' >re il cartellone ha 
subito qualche defezione . 
compensata dall'arrivo di dui; 
nomi di rilie)o intemazionale:' 
Miriam Maknba e Bob Geldof. 
Non a caio due artisti la cui 
presenza si < urica di significati 
che vanno o Ire la loro musica, 
specie nel :aso di «Mamma 
Africa», in qi usti giorni in Italia 
per una breve tournee. Non e • 
stato difficile coinvolgerla nel 
grande concerto, lei che sareb
be voluta indare anche a 
Wembley pt:r Mandela, se, ri
tardi tecnici ed incomprensio
ni con gli organizzatori non 

glielo avessero impedito. In 
quello stesso stadio di Wem
bley cinque anni f ) Bob Geldof 
apriva'; la -strada IDI roegacon-
certi planetari « teletrasmessi 
con 11 «Live Aid» e -li campagna 
per le regioni «fucine colpite 
dalla carestia. Obi: a Miriam 
Makeba e Bob Gè dof il terzo 
ospite straniero è ,Sam Moore, 
vecchia gloria del soul negli 
anni Sessanta, qui ndo il duo 
con Dave Pratercantava «Hold 
on l'm coming». Chissà che 
non ne nasca un;, am scssion 
con Zucchero, il quale si pre
senterà addirittura accompa
gnato dall'orchesirii di Rite Or-

. tolani. Non ci sai A ano invece 
Gianni Morandi e Alice, en

trambi Impegnati con i loro 
tour, mentre Pino Daniele do
vrebbe comparire nel collega
mento video da casa. Sicure le 

' presenze di Edoardo Bennato, 
Caterina Caselli, Enrico Rugge-

, ri, i Pooh, Fabio Concaio, Gra
zia De Michele, la Formula tre, 

1 i Ladri di biciclette e Marco 
Masini, vincitore della catego
ria giovani all'ultimoSanremo. 
Il rock italiano sarà degnamen
te rappresentato da Lilfiba, 
Rats, Allison Run, Denovo, Ca
sino Royal, Avion Travel e Pa-
noramics, che si divertiranno 
anche a proporre loro riletlurc 
di classici della canzone d'au
tore, lanciando cosi un ponte 
ideale fra una tradizione e l'al
tra. 

— " " ^ - — ~ Urss, festa all'insegna della divisione 

Questa volta saranno due 
i cortei della Piazza Rossa 
Sulla «Piazza Rossa», per la prima volta, due cortei 
per il Primo Maggio: quello ufficiale e l'altro dell'op
posizione radicale. Un segno dei tempi nel pieno di 
una dura lotte politica dentro il Pcus e alla vigilia di 
cruciali riforme economiche. In Siberia in corso un 
congresso di «lavoratori indipendenti». Medvedev: 
«Aiutiamo gli scissionisti a lasciare il partito». Jakov-
lev: «Non mi piace un partito degli espulsi». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

• • MOSCA. Sul mausoleo di 
Lenin, fondatore del Pcus, il 

-presidente Gorbaciov porterà 
con sé tutti i menbri del «Con-

• siglio presidenziale». Una novi
tà nella sfilata del Primo Mag
gio che dovrebbe segnare, sia 
pure simbolicamente, un ceno 
passaggio dei veri poteri dal 
politburo alla nuova figura co
stituzionale del p aese, insieme 
al carattere «aperto» della siila-

. ta nel giorno della festa. Per la 
•Piazza Rossa» passeranno le 

"file dei moscovili organizzate, 
come al solito, dai quartieri e 
dalle fabbriche, rna anche i cit
tadini che si sentono «opposi
zione». Ed è pnivisto che sa
ranno proprio tanti, non meno 
di 300mila in coda al corteo uf
ficiale, ad avere la possibilità 

1 di guardare verso il potere uffi
ciale della pereslrojka sistema
to sul mausoleo e cantare slo
gan non concordali, anche se, 

' come ha awerti'o il primo se
gretario di Mosca, Jurii Proko-
fiev, non saramo consentite 
parole d'ordine «anticostitu-

• zionali». Il corteo dell'opposi
zione, chiamala a raccolta dal 
«Club degli eletton di Mosca», 

dovrebbe raccogliere non me
no di 300mila persone unite 
dallo slogan «abbasso la vio
lenza». Tutta da vedere, dun
que, la sfilata di quest'anno. In 
un'ora tra le più difficili del 
paese, alla vigilia di una rifor
ma economica che fa paura a 
tutti per le incognite che si por
ta appresso, nonostante le as
sicurazioni di Gorbaciov («non 
useremo una terapia da shock, 
andremo verso il mercato 
avendo cura dei bisogni della 
genie...», ha detto durante la vi
sita a Sverdlovsk), ma anche 
alla vigilia di una scissione nel 
partito. 

La manifestazione di stama
ne sembra destinata ad essere 
uno dei punti di passaggio cru
ciali di questa fase politica. 
Dall'alto del suo potere presi
denziale, Gorbaciov e inten
zionato a tirare il paese fuori 
dalla crisi senza più ammette
re perdite di tempo ma neppu
re il facile abbandono ai «co
mizi e alle manifestazioni». An
cora l'altro ieri, consegnando 
al Cremlino alcune onorificen
ze, ha voluto ricordare che e 

giunto il «tempo di lavorare tul
li e mettere da parte i meeling». 
Il leader sovietico - pare di ca
pire - insiste su questo punto 
non perché sia slato coito da 
una vena illiberale, piuttosto 
perché sente soffiare forte il 
vento «dell'impazienza della 
gente» di Ironte ai problemi ir
risolti, primo tra tutti quello dei 
mostruosi rilardi in economia 
e sul piano sociale. Nella gior
nata della «festa del lavoro» 
dalla lontana Siberia, quasi co
me una conferma, arriva l'eco 
del primo congresso dei «lavo
ratori indipendenti» che si 6 
aperto nella città mineraria di 
Novokuznezk per «discutere 
un programma di azione su 
basi politiche e organizzative 
ai fini di assicurare alla gente 
un livello di vita normale». Se
gnale eloquente che, secondo 
alcuni osservatori, potrebbe 
anche costituire il • punto di 
partenza di una nuova solleva
zione operaia come lo fu lo 
sciopero dei minatori nell'esta
te dell'anno scorso. 

L'inquietudine sociale che il 
presidente sovietico ha tocca
lo con mano nei suoi tre giorni 
di missione negli Urali, in una 
delle più grosse realta indu
striali della Russia, si accom
pagna alla battaglia politica 
dentro il partito. Ormai pubbli
ca, senza risparmio di colpi. 
Tutta tesa, da parte del gruppo 
dirigente, a limitare i «danni» 
dei comunisti della «piattafor
ma democratica» considerati 
degli scissionisti a cui non bi
sogna dare la soddisfazione di 
arrivare al congresso del 2 lu

glio nel quale compiere, con 
clamore, il gesto della rottura. 
Domenica sera, su indubbia 
segnalazione dall'alto, il tele
giornale «Vrcmja» è stato aper
to da una lunga sintesi del di
scorso del responsabile dell'i
deologia Vadim Medvedev da
vanti al comunisti di Gorki. An
cora una volta, dopo la «lettera 
aperta» del comitato centrale, 
un durissimo attacco agli ereti
ci della «piattaforma democra
tica»: «Noi siamo per il nspelto 
delle minoranze - ha detto -
ma non possiamo assistere in
differenti alle manovre scissio-
nlste. Adesso stanno registran
do i loro iscritti, e ciò non e al
tro che reclutare per un nuovo 
partilo. Se non se ne andranno 
da soli, li aiuteremo ad uscire 
dal Pcus, come già si 6 comin
ciato a fare». Questa posizione 
non è del tutto condivisa da 
Alexander Jakovlev, anch'egli 
membro del politburo, il quale 
in una lunga intervista a Mos-
kovskij Komsomotetz ha detto 
di non volere un «partilo degli 
espulsi». Il «braccio destro» di 
Gorbaciov dissente, dunque, 
da quelli che lavorano per una 
•purga». «Nessun partilo al 
mondo - ha affermalo - si crea 
da solo degli awversari» per
ché «bisogna essere estrema
mente attenti a privare un 
iscritto della militanza nel par
tito». Ma uno degli slogan ulli-
ciali oggi sulla «Piazza Rossa» 
sarà: «Comunisti, con fatti con
creti, realizzate il ruolo d'avan
guardia del Pcus. Lottale per il 
consolidamento delle file del 
partito». 

Di nuovo insieme da Est e Ovest 

Berlino, dopo 40 anni 
una festa senza muri 
Tornano i\ manifestare insieme, oggi a Berlino, i lavo
ratori delle due Germanie. Un grande conc<::itramento 
unitario in celebrazione del Primo Maggio è previsto 
nella grande piazza della Repubblica, di Ironte al vec
chio Reicistag. Non tutti però festeggiano. Tra essi 
Kurt Lanctowsky, il segretario della Cdu berlinese, che 
aveva chiesto di cancellare la festa per «non dare ai co
munisti occasioni di propaganda». 

••BERLINO. Erano 40 anni 
che non accadeva. Quattro de
cenni pesar ti come il piombo, 
vissuti sotto la cappa pesante 
di una guen a fredda i cui con
fini passava io nel cuore stesso 
della città, via oggi, caduto il 
muro, i lavoratóri berlinesi del
l'Est e dell'Ovest torneranno a 
celebrare ir Meme la festa del 
primo maggio giunta, per sin
golare coincidenza, proprio al 
suo centes mo compleanno. 
Non mancsno, da parte delle 
forze di polizia - oggi dislocate 
in grande nume ro in tutti i pun
ti chiave della città - non me
glio precisici limori dì «inci
denti e provocazioni». Ma, no
nostante il grande dispiega
mento militare, un clima di 
spensierate;^ e di gioia sem
bra pervadere in queste ore 
Berlino. 

Per i laboratori della Rdl, 
fanno notare molti osservatori, 
si tratta di un rilorno alla spon
taneità dell ; celebrazioni. Per 
la prima volta dopo quattro 
lunghi decenni, infatti, non sa
ranno obbl gali a sfilare irreg
gimentati lungo la Karl Marx 
Allee (il lungo viale che taglia 
il settore orient ale e che fino al 
'56 era dedicato a Slalin) al 

cospetto degli uomini della 
nomenklatura «un putamenle 
allineati, secondo rigide regole 
gerarchiche, lun^o le tribune 
erette ai lati 'iella strada. 
Scompare anche - altro moti
vo di legiltima gioia per chi vi
ve nella parte orientale della 
città - la parata militare delle 
milizie armate di fabbrica, le 
Kampfgruppen. ti a le prime 
vittime del lerreinoto politico 
che ha segnato le ultime setti
mane dell'89. Le r ulizie, come 
si ricorderà, sono >tale disar
mate e sciolte le scorso no
vembre, mentire andava in 
pezzi il muro di Berlino. 

La festa uni ter a dovrebbe 
svolgersi nella parte occiden
tale, nella gigantesca piazza 

• che fronteggia II palazzo del 
Reichslag, l'ex pai! amento del 
Reich. La zona ù da ieri sotto la 
stretta sorvegliane delle forze 
di polizia che, tamo all'Ovest 
come all'Est, har.i o rivolto ap
pelli alla popolatane affinché 
si eviti «qualunque atto di vio
lenza». In caso a>nirario, affer
mano i comuncati ufficiali, la 
risposta sarà «Inflessibile». Non 
è chiaro, in reah.1, quali forze 
potrebbero, ogg', provocare i 
temuti disordini. Ma il gigante

sco dispiegamento di forze la
scia inlenderc quanto seria
mente l'ipotesi di incidenti sia 
presa dalle polizie. 

Come alle origini un secolo 
fa, in ogni caso, quella di oggi 
sarà soprattutto una grande fe
sta sindacale. Il principale ora
tore, secondo i programmi de
gli organizzatori, dovrebbe es
sere Ernst Brcit, presidente del
la federazione dei sindacati 
della Repubblica federale. 

Non tutti però festeggiano. 
Non festeggia, ad esempio, il 
segretario della Cdu di Berlino, 
Kurt Landowsky, il quale aveva 
anzi avanzato la pretesa che il 
suo esempio venisse obbliga
toriamente seguito da tutti. Nei 
giorni i-corsi Landowsky aveva 
inlatti chiesto che, in questo 
primo maggio, non vi fo:,se al
cuna celebrazione in elcuna 
parte della città. Proposta, 
quest'ultima, che il leader de
mocristiano aveva sostenuto 
con due argomentazioni. La 
prima, piuttosto scontata ed in 
piena sintonia con le preoccu
pazioni espresse dalla polizia, 
agitava lo speltro dei possibili, 
gravi disordini che avrebbero 
polulo perturbare la quiete 
berlinese. La seconda, più ori
ginale (e più ridicola) paven
tava invece la possibililà che «i 
comunisti orientali ed i sinda
cati a loro affiliali» potessero 
approfittare della manifesta
zione unitaria per "farsi propa
ganda a buon mercato». Evi-
dentenente il muro di Berlino, 
caduto pezzo dopo pezzo nel
le ultime settimane, sopravvive 
ancora intatto nel cervello del 
gran capo della Cdu berlinese. 

W$. 

Primo Maggio 
in Cina 
senza paratie 
e ritratti 

Come è tradizione ormai da 
più di un ventennio, anche 
quest'anno in Cina il Primo 
Maggio viene celebrato con 
incontri tra i dirigenti nazio
nali ed i «lavoratori model-
lo», ma senza alcuna parala 

• . . ^ — » - _ _ _ _ _ o raduno pubblico di massa. 
Gli incontri in vis:a della festa dei lavoratori sono iniziati fin 
ti.' domenica scorsa, quando i vice presidenti della commis
sione centrale de i consiglieri del partito, che riunisce quasi 
tu t i «vecchi rivo.uzionari», hanno preso parie ad un raduno 
ci i I avoraiorl moc elio a Pechino. Dal canto suo 11 segretario 
grnerale del partito comunista Jiang Zeinm ha preso parte. 
ass.eme ad altri leader del partito e dello Stato, ad uno spet-
tacolo culturale. Mtri incontn con esponenti del mondo del 
lavoro, ai quali prenderanno parte tutti i dirigenti più in vista. 
si svolgeranno oggi. Per il secondo anno consecutivo, inci
ti '.\ non sono stati eretti sulla piazza Tian An Men, i ritratti 
t'i'i padri fondatori del comunismo: Marx, Engels, Lenin e 
Si a in. L'unico personaggio la cui immagine viene esposta 
p iibblicamente e quello di Sun Yal-Sen, il principale ispira
ti ire della rivolta che, nel 1911, portò alla caduta dell'ultima 
dinastia imperiali ed alla creazione del primo Stato repub-
LlicanoinCina. 

Celebrazioni 
sotto tono 
nei paesi 
Est-europei 

Primo Maggio sotto tono in 
Polonia, paese del primo 
grande sindacato libero dei 
paesi dell'Europa orientale. 
Solidamosc, che ha appena 
concluso un congresso tra
vagliato, commemora la fe-

— sta con una messa a San Sta-
nslao, parrocch a di padre Popieluszko, assassinato nel 
1:'84 dalla polizia politica. Il sindacato Opzz. vicino all'ex 
partito comunista, organizza un raduno dei suoi militanti. 
t1 illa nascita di Solidamosc, nel 1980, i membri del sindaca
to libero avevano boicottato i grandi cortei utliciali, organiz-
zi.ndo manifesta doni parallele spesso represse dalla poli
zia. In Bulgaria, grandi feste popolari. Sia i sindacati ufficiali 
s a il sindacato Podkrepa, una delle principali forze dell'op
posizione, hanno organizzato una festa, i primi nel parco 
e «ila Libertà di Sofia, il secondo nella piazza 9 Settembre, 
chiamala ora «Piiizza della Democrazia». In Romania, il Pri-
rio Maggio cade In piena campagna elettorale (si vota il 
20). Non è prevista nessuna manifestazione ufficiale, ma è 
f ì obabile che la festa venga ricordata in comìzi dei partiti. 

Amnesty 
international: 
violati i diritti 
sindacali 

«Anche nei paesi in cui in 
teoria è consentito il diritto 
di associazione sindacale e 
di sciopero lavoratori, conta
dini, operai e sindacalisti so
no tra le persone più colpite 
dalla repressione dei gover-

" ni: migliaia di loro pagano 
ogni anno con gli arresti, le torture ed anche la vita il proprio 
impegno nella difesa delle comunità locali». Lr> affermo la 
sezione Italiana di Amnesty Irrtertialionat che in occasione 

'del PnmoTvlaggiC' presenta all'opinione pubblica*a)ct»rti-ca-
si emblematici di lavoratori e sindacalisti vittime di violazio
ni dei diritti umani». Tra i casi denunciali: Javier Alarcon 
(j.izman (Perù), fondatore delle federazione nazionale dei 
docenti universitari del quale non si hanno notizie da diver
se settimaneSayed Mohamed Abdalla (Sudan),condanna
ta nel dicembre 1989 a 10 anni di reclusione per aver indetto 
uno sciopero del sindacato dei medici sudanesi, Muham-
inad Nabil Salen (Sina) dirigente dell'associazione degli 
hgegneri arrestalo nel marzo 1980 per aver partecipato ad 
uno sciopero, Ctioi Kap-Chol (Corea del Sud), studente di 
geologia, attivista del sindacato dissidente «Chonnohyop» 
airestato il 22 gennaio 1990. Bai Dongpmg (Cina), ferrovie
re, arrestato il 17 giugno 1989 per aver partecipato alla «in-
M rrezione nvolu !ionaria« della Tian An Men, Muhtullah Ab-
li.isiogullan (Tuxhia), operaio, arrestato il 27 aprile 1989 
I >er il possesso di volantini ed adesivi che invitavano i lavora
c i a celebrare il Primo Maggio. 

«L'Osservatore 
tramano» 
importante 
«essere», non 
solo produrre 

«Oggi il produrre tende a 
sganciarsi dall'essere, si ri
duce quindi ad un fare che 
diviene fine a stesso, senza 
la norma dell'essere, princi
pio dell'azione morale. Oc
corre che il lavoro sia calalo 
in tale contesto per manife-

•t are la sua "preziosità" e divenire oggetto di una ricerca che 
non sia puramente strumentale o dettata dalla necessità, ma 
termine naturale di elevazione di progresso per il soggetto 
umano». Lo scrive «l'Osservatore romano» in una nota dedi-
: ita alla celebrazione della festa dei lavoratori, che ricorre 
domani Primo M aggio. 

GIULIA SELVA 

Ai lettori 
ter assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
iscire sema la consueta 
[agirla delle lettere. Ce ne 
K usiamo con i lettori. 

Domani per la lesta del 1° 
maggio 

come tutti i quotidiani non 
esce. Tornerà in ediciola 
mercoledì.'] maggio. 
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